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Una battaglia civile in difesa dei diritti e delle libertà democratiche 

coscienti e 
alle manifestazioni per il «NO » 

Dura condanna della campagna integralista e anticomunista condotta dal segretario della DC - I fautori della crociata sono i responsabili della 
crisi economica e sociale del Paese - Le preoccupazioni dei partiti del centro-sinistra e dei liberali per l'oltranzismo della dirigenza democristiana 

Con ' una grande mobilita­
zione e con una iniziativa ca-

•: pillate, ieri il nostro partito 
è stato presente in tutto il 
Paese, con migliaia di mani­
festazioni, assemblee, incontri 
di caseggiato, sui temi del re­
ferendum e della difesa di 
una conquista di civiltà e di 
democrazia, contro le gravis­
sime contraffazioni cui sem­
pre più frequentemente ricor­
rono il segretario della DC e 
gli oltranzisti divorzisti. A 
queste manifestazioni ovun-

, que hanno partecipato miglia­
ia di persone. 

A Palermo — come riferia-
• mo qui accanto — ha parla­

to il compagno Enrico Ber-
, linguer. Numerosi comizi so­

no stati tenuti dai compagni 
membri della direzione. Il 
compagno Ingrao ha parlato 
a Pesaro, nel Teatro Speri­
mentale, gremitissimo di cit­
tadini, i quali hanno segui­
to il discorso anche sostando 
sotto la pioggia nella piazza 
antistante. Il compagno Napo­
litano ha parlato ad Augusta 
e Siracusa, il compagno Rei-
chlin in provincia di Lecce, 
il compagno Chiaromonte a 
Orvieto, Gian Carlo Pajetta 

. a Rovigo, Fernando Di Giulio 

. a Ferrara, la compagna Adria­
na Sereni a Trino Vercellese, 
il compagno Tortorella a Tem­
pio Pausania, il compagno Ar­
mando Cossutta al Palazzetto 
dello Sport di Cinisello Bai-

-.- samo, il compagno Elio Quer-
cioli in una manifestazione 
svoltasi a Milano presso la se­
de della tipografia in cui si 
stampa il nostro giornale. Di 

, alcune di queste manifestazio-

Lf , 

Il discorso 
di Berlinguer 

a Palermo ; 
• I sostenitori del « sì » so­

no gli stessi che hanno 
sempre tradito i bisogni e 

le attese del popolo 
• .... ,c\V- ~ 

PALERMO, 28 aprile 
Parlando a piazza Politeama 

gremita di folla, dopo che un 
operaio del consiglio di fab­
brica del cantiere navale ave­
va illustrato l'appello degli 
operai di quell'azienda per il 
«no», il segretario generale 
del PCI, Enrico Berlinguer, ha 
detto che i propagandisti de­
mocristiani, sbugiardati nelle 
loro falsità sui contenuti di 
una legge giusta e civile che 
consente il divorzio solo a 
ben precise e rigorose condi­
zione -ai rifugiano ora relle 
promesse e assicurano che se 
il 12 maggio ci sarà la vitto­
ria dei « si » ci sarà anche 
quella politica, economica e 
sociale, per la famiglia che i 
governi diretti dai democri­
stiani non hanno saputo e vo­
luto fare per oltre 25 anni. 

Non si capisce, ha osserva­
to Berlinguer, perchè mai gli 
italiani dovrebbero votare «sì», 
cioè dare ascolto e fidarsi del­
le promesse fatte all'ultima 
ora da questi stessi che han­
no sempre mancato di parola, 
da coloro che con gli atti 
di governo e di partito com­
piuti fino a oggi, hanno siste­
maticamente tradito la fiducia 
e le aspirazioni di benessere 
e di giustizia delle famiglie e 
soprattutto di quelle meridio­
nali, siciliane e sarde. 

Sono i sostenitori del e si » 
che ci hanno regalato la pia-

... ga dell'emigrazione e della di­
soccupazione; la mancanza di 
case a prezzi sopportabili; le 
pensioni di fame; la perdita 
«li valore della lira e perciò 
dei salari, degli stipendi, dei 
redditi contadini, del piccolo 
risparmio; l'assenza di prote­
zione sociale per gli anziani 
e i malati, di asili nido e di 
scuole per i bambini, di at­
trezzature civili; la mancanza 
di lavoro per le nostre don­
ne, i nostri ragazzi, le nostre 
lecazze. 

Ci hanno regalato cioè, ha 
detto il compagno Berlinguer, 
tutti quei «cancri» che han­
no minato, lacerato, disperso, 

" scoDTja^inato " e diviso tante 
famiglie -italiane, specie del 
Mezzorkmm e delle isole. 

La fartdfna avrà la difesa e 
il sostegro di cui ha bisogno. 
ha concluso Berlinguer, se il 
12 maggio n o n vinceranno i 
fautori del. « si », che hanno 
sempre worresso mSle e 

• mantenuto «no. 
La vittoria de! «no» costi­

tuisce invece una delle condi­
zioni anche per avviare una 
politica economica e nodale 
nuova che dia benessere, se­
renità e unità alle famigli* 
italiane, r- •; -, - •• ' 

ni diamo brevi resoconti. 
A Cesena il compagno Ma-

caluso parlando ad una ma­
nifestazione alla quale erano 
presenti migliaia di persone. 
ha rilevato come Fanfani, nel 
suo giro per il Mezzogiorno, 
appellandosi alla ignoranza e 
al pregiudizio abbia però sot­
tovalutato quanto di nuovo 
c'è in questa parte del Pae­
se anche nel costume, come 
frutto delle lotte dei partiti 
popolari, di gruppi importan­
ti di cattolici e di uomini di 
cultura. Qui sta — ha detto 
Macaluso — la contraddizione 
di fondo della posizione del 
segretario della DC che pro­
prio nel Mezzogiorno si tro­
va, come alleati la destra più 
Tetriva e tutti coloro che han­
no contrastato ogni passo per 
-rimuovere l'arretratezza eco­
nomica, l'immobilismo cultu­
rale e del costume nel Sud e 
si scontra non solo con i co­
munisti, ma anche con tutte 
quelle forze democratiche so­
cialiste, laiche e cattoliche, di 
piccola e media borghesia in­
tellettuale che — da posizioni 
diverse dalle nostre — hanno 
portato avanti un ' loro di­
scorso sul rinnovamento eco­
nomico e civile del Mezzo­
giorno. •'••.,*•:• 

Un successo dei «no» nel 
Sud — ha concluso Macalu­
so — è quindi indispensabi­
le per garantire una legge giù-
sta e civile e per dare una ri­
sposta civile-e democratica a 
chi sostiene che il Mezzogior­
no sia una Vandea da utiliz­
zare contro il progresso del 
Paese. - • • 

- A Pesaro, sono confluite dal­
la città e dalla provincia ol­
tre seimila persone per ascol­
tare il compagno Ingrao. ; 

A Rovigo, il maltempo ha 
fatto si che il comizio del 
compagno Gian Carlo Pajet­
ta fosse tenuto, anziché in 
piazza Vittorio Emanuele, nel­
la sala Di Vittorio. Una vera 
e propria marea di gente, 
giunta nel capoluogo polesa-
no, ha gremito all'inverosimi­
le la sala e tutto l'ampio 
piazzale antistante. Il com­
pagno Pajetta ha affermato 
che primo risultato della mo­
bilitazione per il «no» è che 
non è riuscita la crociata di 
Fanfani e dei vari Gabrio 
Lombardi, in nome dell'anti­
comunismo, per far vivere al 
Paese un altro 18 aprile. 

La scelta di Fanfani è sta­
ta imposta allo stesso suo 
partito, e non è da esso con­
divisa. Oggi, ha continuato 
Pajetta, lo schieramento non 
è tra chi vota si e chi vota 
no, ma tra chi vuol far cono­
scere la legge per far sceglie­
re alla gente in base alla ra­
gione, e chi invece usa cu­
muli di menzogne per distor­
cere il contenuto della legge 
stessa per ingannare gli elet­
tori. Nessuno, in questa cam­
pagna elettorale, chiede voti 
per il proprio partito o per 
propri candidati, ma chiede 
un voto in nome dell'unità 
degli italiani, per il progres­
so e la democrazia. E noi, 
ha concluso Pajetta, come 
sempre, in questa battaglia 
siamo fieri di essere al primo 
posto. • ~ • . . ? • . - . 

A Ferrara, nella gremitissi­
ma sala Estense, ha parlato 
oggi il compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione nazio­
nale del PCI. Noi comunisti 
— ha detto Di Giulio — sia­
mo per la difesa e il raffor­
zamento dell'unità familiare. 
Se si vuol operare realmente 
a questo fine il problema ve­
ro è ridurre i motivi che pos­
sono spingere una famiglia a 
separarsi. I comunisti si sono 
battuti per dare lavoro in Ita­
lia agli operai e non costrin­
gerli all'emigrazione, per una 
politica della casa che dia ad 
ogni famiglia una abitazione 
decente e per altre riforme 
sociali. Mai — ha proseguito 
Di Giulio — abbiamo trovato 
al nostro fianco certi ipocriti 
difensori odierni della fami­
glia. Ci sembra evidente che 
per costoro l'unità della fa­
miglia è solo un pretesto per 
coprire altri scopi, tanto è ve­
ro che ad essi nulla impor­
ta che nei fatti, nella realtà 
della vita, una famiglia sia 
unita; gli basterebbe che re­
stasse formalmente e fittizia-
mente legata nei registri del­
lo stato civile, anche se ciò 
impedisce ai coniugi da tem­
po divisi di rifarsi una vita 
nell'ordine e nella legalità. 

Parlando a Trino Vercelle­
se, la compagna Seroni ha 
rilevato che gli antidivorzisti, 
a cominciare dalla DC si di­
chiarano paladini della fami­
glia, della donna, dei bambi­
ni: in realtà essi portano sul­
le loro spalle le responsabili­
tà pesanti di ima politica che, 
come sono costrettile rico­
noscere anche molti esponen-

V SEGUE IN SECONDA ' 

Dalla mezzanotte scorsa, in tutta Genova 

le ricerche di Sossi 
rapito da 11 giorni 

II delirante testo del « terzo comunicato » della centrale eversiva 
Scartata dagli inquirenti l'eventualità di ogni possibile « scambio » 

Interventi 
polemici dei 
partiti laici 

Discorti di De Martine e Mancini 
(PSI), Orlandi (PSDI), Biasini 
(FRI) • Bignardi (PLI) - Grave 
posiziona di Piccoli, eh* parla di 

« salto ntl buio » 

• • ROMA, 28 aprile 
Migliaia - di manifestazioni 

dei partiti laici (dei princi­
pali comizi - del PCI riferia­
mo a parte) e, nuove impor­
tanti prese di posizione di 
settori della stessa DC e del 
movimento cattolico, hanno 
dato anche, oggi, penultima 
domenica della campagna e-
lettorale, una significativa te­
stimonianza della crescente 
ampiezza della risposta al ten­
tativo della dirigenza de di 
colpire, attraverso il referen­
dum, le libertà e i diritti ci­
vili. Un altro elemento di 
notevole • interesse è rappre­
sentato dal sempre più espli­
cito manifestarsi, in séno ai 
partiti alleati della DC sul 
piano governativo, di preoc­
cupazioni per le conseguenze 
politiche della forsennata cam­
pagna- fanf anfana e della so­
stanziale uniformità di posi­
zioni con il MSI. = • .-.:>.: 

Il fatto è, come ha osser­
vato il segretario del PSI, De 
Martino, che la richiesta del 
referendum ha fatto emergere 

SEGUE INI SECONDA LISBONA — Paranti, compagni e amici salutano con commozfone ed entusiasmo I detenuti politici che sabato scorso tono stati rilasciati dal 
carcere di Caxies, deve subite dopo sono-etati rinchiusi decine di agenti crimifMli-ateUa pellai* politica fascista. I manifestanti • agitano 
bandiere, nazionali e bandiere rosse. •'•'•'>"-'.••'•': •••'•••'' :••-'•• v̂  ; - i ; -•. ' - • ;S • '-""••- Vi*..."'<", r'!•"•'•' ••'•'' - ; ; ' v ' . ' • • ' , • ' . - . ' . 

Fino alla tarda serata di 
ieri non s'era avuta più al­
cuna notizia sul sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Genova, Mario Sossi, rapito 
dalle cosiddette «brigate ros­
se » il 18 aprile. < 

Con lo scadere del decimo 
giorno dal sequestro, le au­
torità hanno rimesso in mo­
to, come già previsto e • an­
nunciato, le ricerche del ma­
gistrato: dalla mezzanotte 
scorsa, migliaia di agenti so­
no mobilitati attivamente nel 
setacciamelo della città. 

E' stato intanto reso noto 
il «terzo comunicato» della 
provocatoria ed eversiva or­
ganizzazione in cui, col soli­
to delirante linguaggio, si ac­
credita un movente politico 
« rosso » all'assassinio per ra­
pina del fattorino dell'IACP 
di Genova, e al rapimento per 
estorsione del Gadolla, orga­
nizzato da un candidato del 
MSI. . ••_->,' • - . " . . . • : • , 

Il comunicato, reso noto a 
30 ore di distanza, era stato 
però pubblicato integralmente 
da un quotidiano di destra 
romano fin da sabato matti­
na, e in esso si ingiunge di 
'« non nutrire alcun ottimi­
smo su una gratuita liberazio­
ne» del Sossi. 

Sull'eventuale significato- di 
tale affermazione si sono di­
chiarati negativamente magi-

astrati e funzionari di. polizia: 
è impensabile — essi hanno 
detto — un eventuale « scam­
bio». -'. \..- Vi. - - ! 

Certo è che mai còme oggi 
le sorti del rapito appaiono 
legate ad un sottile filo. 
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Prese di posizione del PC e degli altri gruppi di opposizione dopo la cadutâ ^̂  

Le 
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i chiedono la 
fine del colonialismo e la piena democrazia 

Riuniti a Lisbona i delegati della Commissione elettorale democratica (CED) che appoggia lealmente il movimento delle Forze armate ma rivendica 
l'urgente smantellamento delle strutture fasciste e l'indipendenza delle colonie « Eittwwsrka accoglienza al segretario del Partito socialista, Soares 

Nessuna 
isteria 

DALL'INVIATO 
: LISBONA, 28 aprile 

Mentre a Lisbona e in tutto 
il Paese continuano le mani­
festazioni popolari per l'ab­
battimento del regime fasci­
sta di Caetano e per la libe­
razione dei prigionieri politi-
tici i delegati nazionali della 
CED — la Commissione elet­
torale democratica che rag­
gruppava, sotto Caetano, la 
opposizione di sinistra, dai co­
munisti ai socialisti, ai catto­
lici progressisti —, stanno 
convenendo, con ogni mezzo, 
a Lisbona per un convegno nel 
quale delineare una posizione 
unitaria di tutte le componen­
ti, di fronte ai nuovi avveni­
menti. 

La riunione avrà luogo in se­
rata, in un locale che i diri­
genti della CED stanno anco­
ra cercando, dato che la sede 
della Commissione, nel cuore 
della città, non potrebbe ac­
cogliere tutti: è solo un picco-
Io appartamento; potremo 
quindi, per la persistente dif­
ficoltà di comunicare con l'e­
stero, parlarne solo domani. 

Ha intanto alcuni elemen­
ti si possono anticipare: la 
CED intende appoggiare leal­
mente il movimento scaturito 
dalle forze armate, ma non 
intende rinunciare alle riven­
dicazioni che costituiscono il 
fondamento della sua esisten­
za e che non hanno trovato fi­
nora echi nelle dichiarazioni 
della Giunta. 

' In questi ultimi 15 anni, la 
crisi del Portogallo — crisi e-
conomica, crisi culturale, crisi 
umana — ha avuto le sue ra­
dici nelle guerre coloniali che 
assorbono le risorse economi­
che e umane del Paese. Gli e-
sponenti della CED ritengono 
che non vi possa essere uno 
sviluppo soddisfacente del 
Portogallo se prima non viene 
liquidato il problema colonia­
le, restituendo rindipendenza 
ai popoli del Mozambico, del­
l'Angola, della Guinea Bissau. 

Sotto questo profilo, la po­
sizione della CED si diversifi­
ca da quella della Giunta, che 
parla, invece, solo di autode­
terminazione: una soluzione 
che le forze politiche delle co­
lonie respingono, e che non 
solo confonderebbe l'idea di 

f un'indipendenza, ma che co­
munque sarebbe gestita dagli 
occupanti. 
- Connesso a questo, è il prò-. 
blema dei renitenti, dei di­
sertori — e sono circa cento­
mila dispersi per l'Europa — 
sul cui destino la Giunta non 
si è finora pronunciata e che, 
invece, la CED esige siano li­
beramente riammessi in pa­
tria. 

Infine, ultimo tra i proble­
mi più urgenti, il totale sradi­
camento di uomini e di strut­
ture fasciste che ancora per­
mangono, pur se è doveroso 
riconoscere che, finora, il: 
tempo per rimuovere gli uni e 
le altre è.stato assai limitato; 
però il problema non è tanto ' 

.di tempo quanto di indirizzi. 
E valga un solo esempio: pra­
ticamente, l'intera stampa 
portoghese era gestita da uo­
mini del regime, e fino ad og­
gi — a parte il direttore di 
Epoca, l'organo di Caetano — 
tutti sono rimasti al loro po­
sto; e questa presenza' la si 
avverte nel tono acre col qua­
le da un lato inneggiano alla 

libertà e dall'altro denotano 
un fastidiò per. gli a eccessi» 
di questa neonata libertà; le 

.manifestazioni di strada, le' 
- bandiere rosse, le scritte sui 
muri. , -

I_ delegati nazionali della 
CED questa sera esamineran­
no tutto . questo, e probabil­
mente. dirameranno un docu­
mento che costituirà la base 
della futura azione delle for­
ze democratiche. 

Ma che questi siano i pro­
blemi piìi .urgenti è dimo- : 

-strato' anche, dal breve di-. 
scorso • tenuto -oggi.. davanti • 

'alla stazione di Lisbona, do­
ve era. appena . giunto rien- ' 
trarido dall'esilio a Parigi, da 
Mario Soares, segretario gene­
rale del "Partito Socialista Por­
toghese. 
1 Accolto, da migliaia di ma­
nifestanti, Soares ha dichia- * 
rato che l'iniziativa delle for­
ze armate'costituisce il primo 
passò del Portogallo verso- la 
libertà e la democrazia; che 
le misure immediatamente ne­
cessarie per compiere ulterio­
ri passi sono costituite dalia 

.cessazione, delle- guerre nelle 
colonie; dalla riapertura delle 
frontiere a tutti i profughi po­
litici (e Soares ha fatto espli­
cito accenno, ai dirigenti del 
Partito comunista: perchè se 
quelli- delle carceri .portoghe­
si sono stati liberati, nulla è 
stato, finora detto circa .quelli 

-che si trovano all'estero), dal 
rientro nel più breve tempo 
possibile di oltre un .milione 
di lavoratori che sono stati co­
stretti ad. emigrare. A questo 
proposito, tra l'altro vale la 
pena di rivelare che l'Associa­
zione dei- portoghesi emigrati 
in Belgio ha' inviato alla CED 
un ' documénto . nel. quale si 
sollecitano appunto tutte le 
iniziative che possano consen­
tire il rimpatrio; gli emigrati, 
dice il documento «vogliono 
tornare nella'loro terra e in 
essa lavorare, vogliono toma-
re alla loro casa per parte­
cipare in Portogallo alla vita 
politica del Paese » . . . 
.. Non è strano che giudizi a-
nàloghi, sulla situazione del 
Paese, siano venuti questa not­
te dal compagno José Magro, 

Il giudìzio del PC portoghese .̂ 
sulla situazione e le prospettive 

M. Oriente 
ed Etvopa 

nei colloqui 
Klssinger 
Gromio 

Accuse a Gheddafi per 
l'attacco all'Accademia 
Nuove perdite israelia-
}:\ ' ne sul Golan • 
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U .:-:. PARIGI, 28 aprile 
La segreteria del Comitato 

centrale del Partito comunista 
portoghese ha diffuso il se­
guente comunicato: 

« 1) Il movimento. militare 
che il 25 aprile ha deposto 
Amerigo Thomaz e il governo 
di Marcello - Caetano segna 
una svolta nella situazione po­
litica portoghese. Il colpo mi­
litare è il punto culminante 
dell'aggravarsi della crisi del 
regime, di cui furono fattori 
determinanti le contraddizioni 
e le difficoltà inteme, la lotta 
del popolo portoghese e dei 
popoli sonetti al colonialismo 
portoghese e la) condanna e l'i­
solamento intemaaionsli della 
politica del governo. • 
, «I l colpo.militate è al tem­

po stesso l'espressione dell'a­
desione di una parte impor­
tante delle Forze armate alle 
richieste democratiche fonda­
mentali del popolo portoghe­
se. Si. aprono prospettive rea­
li, a breve' termine, alla liqui­
dazione della dittatura fasci­
sta, alla fine della guerra co­
loniale e all'instaurazione in 
Portogallo di un regime demo­
cratico. . 

« n Partito comunista por­
toghese saluta calorosamente 
tutti i militari che nel vitto­
rioso movimento dette Forze 
annate hanno agito e agisco­
no con la ferma decisione che 
tali obiettivi siano pienamen­
te raggiunti. ^ • 

«2) TI governo e stato de* 

SEiSUE-lN ULTIMA.'.,' 

.liberato dalla prigione di Ca-
xia dopo ventitré anni di de­
tenzione, scontati.in periodi 
diversi. ---•... 

Prima dei giudizi, è forse op­
portuno accennare a certi par-

' ticolari della sua vicenda, per­
chè servono a capire quale è 

-stata resistenza dei democra­
tici portoghesi sotto la ditta­
tura. Il compagno Magro, po­
co dopo'la fine della seconda 
guerra mondiale, fu arrestato 
per attività comunista e con­
dannato a tre anni; ma allo 
scadere della detenzione, l'As­
sise chiese che la pena fosse 
prorogata di altri tre anni per 
ragioni di sicurezza. 

Poiché era nelle facoltà del­
la PIDE chiedere delle «pro­
roghe e alla prigionia, José 
Magro scontò altri tre armi ed 
ebbe la fortuna di essere li­
berato solo per ttn disguido: 
l'Assise aveva chiesto un'ulte­
riore proroga di tre anni ma i 
documenti giunsero al carce-

' re dòpo che egli era stato di­
messo. • . - - . - = -

Nel frattempo i fascisti ave­
vano arrestato, per attività co­
munista, anche sua moglie e 
poiché lui chiese ed ottenne 
un colloquio ' in » carcere, fu 
denunciato per aver avuto con­
tatti con una esponente del 

. Partito Comunista Portoghese. 
Riuscì a rimanere nella clan­
destinità per due anni e mez­
zo. ma poi fu arrestato e por­
tato a Caxia: qui, esattamen­
te al piano di sopra rispetto 
alla cella in cui era stato rin­
chiuso, si trovava anche sua 
moglie che rimase in quel car­
cere sei armi: ma gli fu sem­
pre limitato il permesso di 
vederla. . - . . • - . • -

Riuscì ad-evadere da Caxia 
armi dopo, con un cólpo cla­
moroso di cui si parlò in tut­
to il mondo: semplicemente 
impadronendosi del carro 
blindato ' che sorvegliava - il 
cortile intemo del carcere. 
Tornò all'attività clandestina, 
ma dopo sei mesi fu nuova­
mente arrestato ed é rimasto 
m carcere per altri dodici an­
ni: è stato liberato l'altra not­
te ed ha riabbracciato solo al­
lora sua moglie: in ventitré an­
ni si erano visti tre volte. 
- Stanotte, in casa di Magro, 
c'era anche la sua vecchissi­
ma madre: suo figlio era sta­

to in carcere per ventitré an­
ni, sua nuora per sei, la fi­
glia — sorella di José — per 
altri sei, il marito della figlia 
per otto anni; in ventitré anni 
questa donna non aveva mai 
visto la famiglia riunità al 
completo; la vedeva per la 
prima volta questa notte e ri­
peteva con una voce bassissi­
ma: « Adesso posso anche mo­
rire »; si guardava attorno con 
un sorriso stupito, incredulo. 

Ma non é il caso umano, 
che conta, anche se dramma-

Kino Manu Ilo 
SEGUE IN ULTIMA 

- Abbiamo già inani/estato 
con tutta chiarezza il no­
stro giudizio sul criminale 
ratto del magistrato Sossi: 
chi l'ha effettuato è espres­
sione o si è fatto strumen­
to delle più pericolose for­
ze reazionarie, quelle che 
puntano sulla strategia della 
tensione ' e della eversione. 
Quale che sia l'etichetta di 
cui si ammantano, si tratta 
di incoscienti dissennati o di 
provocatori professionali, o 
più probabilmente dell'una e 
dell'altra cosa insieme. A par­
te l'oggettiva esecrabilità del 
gesto, il momento scelto per 
compierlo conferma — se ve 
ne fosse ancora bisogno — 
quali siano i fini politici an­
tipopolari • e - antidemocratici 
di questi gruppi e di chi li 
ispira e li manovra. 
• Attorno a questo gravis­
simo episodio, le cui prospet­
tive sono tuttora aperte al­
le più allarmanti soluzioni, 
la stampa di destra svilup­
pa una campagna isterica i 

•cui fini sono perfettamente 
coerenti con gli scopi di chi 
ha voluto e attuato il rapi­
mento: seminare. timore e 
confusione nell'opinione pub­
blica, sia per obiettivi ge­
nerali di sovversione sia per 
obiettivi politici immediati. 
Con tutta franchezza, a noi 
non pare che contribuiscano 
a contrastare tale campagna 
alcuni commenti apparsi su 
altri, organi di stampa, per 
il modo in cui vi viene af­
frontato il problema del com­
portamento da tenere per 
giungere alla liberazione del 
magistrato rapito. Secondo il 
nostro parere, in ogni valu­
tazione occorre tenere ben 
ferma l'esigenza del rispet­
to della vita umana e della 
necessità di operare perchè 
Mario Sossi torni vivo alla 
sua famiglia. 

Ciò non significa in alcun 
modo parlare di cedimenti o 
di rese a ricatti o a barat­
ti. Significa però che non 
si deve concedere spazio al­
l'isteria. Il problema di per­
seguire, catturare e punire 
i responsabili e gli esecuto­
ri di questo come di altri 
crimini è un problema che 
riguarda le forze dello Sta­
to a ciò destinate. Ribadia­
mo che non giovano alta po­
sitiva soluzione del caso, né 
tanto meno' a tranquillizza­
re l'opinione pubblica, te po­
lemiche che sono state sca­
tenate da un corpo dello Sta­
to contro l'altro. 
• Abbiamo già ripetutamente 

affermato come appaia per 
lo meno sconcertante che 
non si sia trovato modo di 
tenere • sotto controllo e di 
mettere nell'impossibilità di 
nuocere ulteriormente per­
sone di cui si dichiara di 
conoscere nomi e attività. 

La Ferrari ai primi 
due posti a Madrid 

MADRID — La Ferrari di Lauda, mentre taglia il traguardo 
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